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Da Castelvolturno

NAPOLI — Jesus Datolo è ad un pas-
so dall’Olmpiakos Pireo, squadra del
campionato greco allenata da Zico, se-
conda in campionato e che disputerà
gli ottavi di Champions League. Dalle
Grecia danno ormai per concluso l’affa-
re: prestito per sei mesi e un diritto di
riscatto fissato in 5 milioni di eu-
ro. Ieri il direttore spor-
tivo Bigon ha parlato
con il giocatore che
sembra aver supera-
to le perplessità dei
giorni scorsi e oggi o al massimo doma-
ni il trasferimento dovrebbe concluder-
si. Datolo nel Napoli ha giocato finora
13 partite (per un totale di 583 minuti)
ed ha realizzato anche una rete. Esatta-
mente un anno dopo dal suo arrivo,
quindi, l’ex giocatore del Boca Ju-
niors, acquistato dal Napoli per circa
6 milioni di euro, potrebbe già trova-
re un’altra sistemazione. È stato im-
piegato con il contagocce, sia con
Donadoni che con Mazzarri. In re-
altà, il calciatore vuole giocare
con più continuità per conqui-
stare una maglia nell’albicele-
ste di Maradona e giocare i
mondiali in Sudafrica. Con
i greci, quindi, ci potreb-
be essere questa possibi-
lità da non lasciarsi
sfuggire e proprio per
questo si è convinto ad
accettare questa sfida.

Ma il Napoli non tornerà sul mercato
per sostituirlo (cè anche Bogliacino nel
ruolo, ndr) come ribadito dallo stesso
presidente De Laurentiis a margine del-
la riunione di Lega a Milano: «Non com-
pro tanto per comprare e stravolgere
gli equilibri. È arrivato Dossena e ha

colmato un vuoto che ci portavamo
indietro da anni. Poi mi pare che
la scelta di Mazzarri si sia rivela-
ta corretta. Ripeto, non abbia-
mo l’esigenza di cambiare ho
trenta giocatori in rosa e sem-
mai devo sfoltire soprattutto
qui giocatori che non si sono
integrati nel progetto. Se le co-
se funzionano e vanno bene,
non devo comprare nessuno
sennò sfasciamo e ricuciamo
e non mi sembra un gioco
corretto». Andiamo avanti co-
sì. Il produttore cinematogra-
fico è poi intervenuto sulle
parole di Moggi che aveva

detto di gradire Napoli per un suo even-
tuale ritorno: «Io non conosco Moggi
— ha detto il presidente — io ho co-
minciato dopo Calciopoli. Non mi per-
metto di giudicare qualcuno che non
conosco da quello che leggo perché
non faccio l’inquisitore». Poi un plauso
al collega Cellino che ha intenzione di
rilevare il West Ham. «È stato bravo,
bravissimo. Eccezionale».

Donato Martucci
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«Napoli si gioca la Champions
alla pari con Roma e Fiorentina»

Squadra e modulo da reinventare per la gara di Frosinone

Il palermitano

Mancano sei mesi ai Mondiali in Sud Afri-
ca: come vive l’attesa, Marcello Lippi?

«Vedo tutte le partite, di campionato e coppe,
seguendo personalmente, sia allo stadio che a
casa, i calciatori nel giro della Nazionale. È un
momento in cui si programma, a Roma, tutto
quanto necessario, anche il più piccolo detta-
glio, alla spedizione sudafricana».

Come sta il calcio italiano?
«È vivo, sta bene, tra poco il campionato en-

trerà nel vivo e le italiane hanno gli ottavi di
finale di Champions da affrontare. Gli avversa-
ri sono temibili, ma lo sono anche Inter, Milan
e Fiorentina. Poi c’è da difendersi dalla Germa-

nia, la cui Federazione è interessata ad ot-
tenere un posto in più nelle qualificazio-
ni, proprio a scapito dell’Italia. Sono fidu-
cioso».

In Serie A ci sono molte pretendenti al-
la Champions.

«Verissimo e mi fa piacere. Oltre ad In-
ter, Milan e Juventus, credo che tra Napoli,
Roma e Fiorentina ci sarà una bella lotta».

A suo parere è un campionato livellato
verso l’alto o verso il basso?

«Il grande equilibrio è una bella sorpre-
sa, perché al di là dei grandi club, le socie-
tà meno blasonate mantengono viva non
solo l’attenzione dei tifosi, ma anche l’ap-
peal dell’intero movimento. Palermo, Par-
ma, Cagliari, Bari: squadre che giocano un
bel calcio ed accrescono il livello del no-
stro calcio».

Eppure, c’è chi ritiene la Coppa Italia

quasi un fastidio.
«Non entro nelle polemiche, ognuno

può avere le sue opinioni. Se c’è qualcosa
da cambiare, lo si proponga eventualmen-
te nelle sedi competenti, nei tempi giusti».

Il giudice sportivo ha chiuso la Curva
Scirea per i cori contro Balotelli.

«Mi dispiace molto, come ho detto qual-
che tempo fa bisogna però capire se si trat-
ta di vero razzismo o di offese dettate da
stupidità ed ignoranza. Propendo per la se-
conda soluzione».

Pensierino finale sul Napoli: quanto
ha inciso il cambio di allenatore?

«Senza parlare dei singoli, mi limito a di-
re che la squadra sta facendo benissimo, è
terza in classifica. Può continuare così fino
alla fine della stagione».

Francesco Marciano
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NAPOLI — Non ha mai giocato nel
Palermo, e neppure, confessa, è stato
mai un tifoso dei rosanero. Però per Sal-
vatore Aronica, nato nel capoluogo sici-
liano 32 anni fa (mercoledì è il suo com-
pleanno), primi passi nel calcio che
conta nel ’94 a Bagheria, centro a 15 chi-
lometri dalla città de «La Favorita», la
gara di domani sera ha inevitabilmente
un sapore speciale. «È una partita diver-
sa dalle altre, è vero — conferma il di-
fensore azzurro — ci tengo particolar-
mente, e verranno anche tanti amici
dalla Sicilia. Però una volta in campo si
pensa solo a giocare e far bene». E a
cancellare, magari, l’onta del 3-0 in cop-
pa con la Juve. «Quel ko è già cancella-
to, archiviato. La sconfitta a Torino ci
poteva stare, ora però guardiamo avan-
ti, e con fiducia. Quella fiducia che ci
ha trasmesso Mazzarri dal suo arrivo,
insieme alla voglia di non mollare mai,
e alla sicurezza nei nostri mezzi».

Sotto con il Palermo, quindi. Con
due alleati in più. Il primo è il pubblico:
ventinove mila tagliandi staccati fino a
ieri sera, facile prevedere il pienone. Il
secondo è la cabala delle sfide in nottur-
na a Fuorigrotta. Nell’era De Laurentiis
ne sono state giocate 39 (la prima il 6
ottobre 2004, 1-0 alla Vis Pesaro in C;
l’ultima lo scorso 26 novembre in cop-
pa Italia, 1-0 al Cittadella), e non è mai
arrivata alcuna sconfitta, con uno score
di 31 successi e 8 pareggi al 90’. «La
spinta del pubblico per noi è importan-
te ed esaltante — commenta Aronica –
speriamo anche che la tradizione delle
gare sotto i riflettori continui. Ma oc-
chio a questo Palermo, che arriva abba-

stanza in forma, e che dall’avvento di
Delio Rossi ha piazzato parecchi risulta-
ti positivi». Infatti da La Borghesiana,
dove i rosanero stanno rifinendo la pre-
parazione (Bresciano vicino al forfait),
arrivano messaggi bellicosi, soprattut-
to dai napoletani. Giulio Migliaccio e

Antonio Nocerino mettono da parte i
sentimenti, puntando a riscattare il ko
di coppa con la Lazio e confermare i
progressi fatti registrare nelle gare
esterne.

«È una partita tra pretendenti all’Eu-
ropa — continua Aronica — a tal pro-
posito, sappiamo di avere molti scon-

tri diretti in casa, ma è anche vero
che gli avversari sono attrezzati, e
che il girone di ritorno è sempre
più duro. Per la Champions forse Ro-

ma, Juve e Fiorentina sono più attrezza-
te di noi, dovremmo fare una stagione
stratosferica per centrarla. Ci provere-
mo, ma è meglio volar bassi e pensare
all’Europa League». A breve, intanto, ce-
derà la fascia sinistra a Dossena. Nes-
sun problema. «Lui è un esterno di ruo-
lo, può darci una grande mano. Penso
comunque che ci sarà spazio per tutti».

Dino Manganiello
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Fiocco rosa
in casa Hamsik

Incidenti
di Torino,
due tifosi
arrestati

Sport

A colloquio con Marcello Lippi

In serie B Grassadonia alle prese con squalifiche e indisponibilità

SALERNO — Difesa a quattro e due
punte in avanti. Sono queste le due
certezze su cui si basa Gianluca Grassa-
donia per assemblare la formazione
che sfiderà il Frosinone nella gara che
segna il giro di boa del campionato ca-
detto. Nel pacchetto arretrato, orfano
di Fusco (infortunato) e di Bastrini
(squalificato), ci sarà l’esordio di Pec-
carisi, fermo ormai da marzo 2009 ed
appena reintegrato in lista dopo
l’esclusione della prima parte di stagio-
ne. Il siciliano farà coppia con Stendar-
do, mentre Kyriazis e Balestri saranno
i terzini. In avanti Fava farà coppia
con Caputo. Fin qui le certezze, poche
invero. I dubbi, invece, riguardano il
centrocampo dove le assenze di Carcu-
ro e Montervino complicano di molto
i piani dell’allenatore granata. In me-
diana, infatti, il recupero di Tricarico è
solo parziale, mentre Jadid ha accusa-
to qualche problema nel corso della
settimana.

Grassadonia avrebbe voluto schie-
rarli contemporaneamente, ma po-
trebbe dover accontentarsi di utilizza-
re dall’inizio solo uno dei due. Da qui
le incertezze legate all’assetto tattico:
centrocampo in linea o a rombo? Que-
sto il nodo da sciogliere. Nel primo ca-
so, Soligo agirebbe da interno puro
accanto a Jadid, mentre Pepe, Statella

e Capone si contenderebbero le due
maglie di esterni. Nel secondo, inve-
ce, l’ex cagliaritano sarebbe favorito
su Merino per agire da rifinitore men-
tre in mediana bisognerebbe adattare
Statella al ruolo di interno a meno
che non si decida di puntare sul jolly
Russo o su un Tricarico non al top del-
la condizione. Grassadonia che punta-
va, almeno per la gara del Matusa, la
terza dall’inizio del mercato, di poter
contare, quantomeno, su un paio di
nuove pedine sarà dunque costretto
a rivoltare per l’ennesima volta forma-
zione e modulo. Il mercato, appunto.
Quella che per la Salernitana doveva
essere una campagna rafforzamenti
lampo sta, invece trasformandosi in

una via Crucis.
Eloquente in tal senso la trattativa

da tempo imbastita con il Torino per
lo scambio Pestrin-Bottone. Bene,
mentre il club piemontese nella gior-
nata di ieri ha ufficializzato l’ingaggio
del centrocampista laziale, la Salernita-
na non ha potuto fare altrettanto per
Bottone per il quale si sono registrati
ritardi per la firma del contratto. Mora-
le: scaduto il tempo a disposizione Ni-
cola Salerno non è riuscito a dotare
Grassadonia del duttile centrocampi-
sta. Per oggi previsto l’annuncio. Nes-
suna novità per la difesa. Il brasiliano
Santos ha preso tempo. Salerno, nel
frattempo, sta sondando piste alterna-
tive e ha blindato Bastrini, corteggiato
con insistenza dal Benevento ma di-
ventato di colpo imprescindibile per
la Salernitana che si ritrova a corto di
difensori. Per l’attacco restano in pie-
di le piste Dionisi, Cani, Tiboni. Più dif-
ficile arrivare a Salgado e Greco. Ferra-
ro sta valutando le offerte che gli sono
pervenute. Il Sorrento è in pole, ma il
Gallipoli resta interessato. Statella nei
primi giorni della prossima settimana
passerà al Sassuolo, mentre Soddimo
dovrebbe rientrare alla Sampdoria e
Galasso trasferirsi alla Reggina.

Marcello Festa
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Datolo all’Olimpiakos
per un posto ai mondiali
L’argentino tentato dalla possibilità di giocare di più

Torna alla Scandone la Carpisa Yamamay
Acquachiara per affrontare la Rari Nantes
Salerno nella quinta giornata del campionato
di A2. Biancazzurri a punteggio pieno, l’unica
squadra che riesce a reggere il passo della
squadra di Cacace è l’Ortigia. «Ciò dimostra
— dichiara Mino Cacace — che non sarà

assolutamente facile per noi primeggiare nella
regular season di questo girone sud, che
annovera avversarie di grande valore».
Il fischio d’inizio è fissato per le ore 17.
Arbitrano Busacca e Lo Dico, ingresso
gratuito.
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Pallanuoto, in A2
l’Acquachiara
affronta Salerno

Ct azzurro Marcello Lippi

Partita particolare per il siciliano Aronica:
«Allo stadio ci saranno tanti amici,
ma una volta in campo c’è solo il Napoli»

azzurro

Salernitana, è ancora emergenza

NAPOLI – Festa grande ieri nello
spogliatoio azzurro per la nascita di
Christian, primogenito di Marek
Hamsik e della compagna Martina
Franova. Intanto, ieri Mazzarri ha
preparato la gara con i siciliani:
prima un’ora tra dvd e indicazioni
alla lavagna, poi schemi e
movimenti contrapponendo
difensori a centrocampisti e
attaccanti. Assenti Santacroce e
Lavezzi, in gruppo Contini e Grava,
differenziato per Amodio. Fuori
per squalifica, Campagnaro.

Di. Man.
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L’indagine

La telefonata

Mister Il tecnico granata Grassadonia

L’attesa Per domenica al San Paolo si prevede il tutto esaurito: già venduti 29 mila biglietti

NAPOLI — Due tifosi del
Napoli, non appartenenti
a gruppi organizzati, sono
stati arrestati dagli agenti
della Digos partenopea
per gli atti di teppismo
compiuti mercoledì sera
all’Olimpico di Torino
dopo il match di coppa
Italia vinto 3-0 dalla
Juventus contro il Napoli.
I due, che hanno 20 e 27
anni, sono accusati di
lancio di oggetti
pericolosi,
danneggiamento e il più
giovane anche di
travisamento. I due erano
già stati identificati al
ritorno da Torino
all’aeroporto di
Capodichino insieme ad
un nutrito gruppo di
supporter azzurri. Oggi,
dopo i riscontri, sono stati
arrestati. E sempre per il
comportamento scorretto
dei tifosi bianconeri,
protagonisti anche di cori
razzisti contro Balotelli, il
giudice sportivo ha
disposto la chiusura della
curva sud dell’Olimpico e
ha dato mandato alla
Procura federale di
effettuare ulteriori
indigani sui tafferugli con
i napoletani.
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Centrocapista L’argentino
Jusus Datolo è stato
acquistato a gennaio 2009. A
breve la sua avventura
europea potrebbe proseguire
in Grecia

Il mercato Il patron: rosa numerosa, adesso c’è l’esigenza di sfoltire

Difensore
Salvatore
Aronica, è
arrivato al Napoli
nel settembre
del 2008
dalla Reggina


